
RICORSO PREVENTIVO Angelo Maria Pe-

troni ha presentato un ricorso al Tar per bloc-

care la sua revoca dal ruolo di consigliere Rai

decisa dal ministro dell’Economia. Una mos-

sa anticipata per otte-

nere la sospensione

dell’assemblea degli

azionisti Rai convo-

cata (dal Cda) per il 4 e il 5 giu-
gno.
Che sarebbe ricorso alle vie legali
lo aveva già annunciato, il consi-
glierecheaVialeMazzinidovreb-
berappresentareilTesoro, (l’azio-
nista) ma che fu indicato dal mi-
nistro dell’Economia del gover-
no Berlusconi. Una anomalia
che ha finora garantito al centro-
destra la maggioranza nel Cda,
con un effetto paralizzante. Così
ilministroPadoaSchioppahade-
ciso di revocare il mandato a Pe-
tronigiudicandofinito«il rappor-

to di fiducia» con l’azionista. Da
qui la convocazione dell’assem-
blea dei soci e la contro-mossa
preventiva del consigliere di FI.
In 37 pagine di ricorso lo studio
Satta contesta la lettera del diret-
tore generale del ministero del-
l’Economia, Vittorio Grilli, sulla
decisione di revoca, e chiede al
Tar una «misura cautelare» che
blocchi lo svolgimento dell’as-
semblea dei soci. I tempi sono

stretti e i legali chiedono al Tar
una decisione urgente, fino al-
l’uso del «decreto presidenziale».
Petronicontestacome«sceltapo-
litica» la sua sostituzione (proba-
bilmente con un tecnico del mi-
nistero dell’Economia) e, in atte-
sa di sapere se il Tar gli darà o no
ragione, è pronto un ricorso civi-
le.
Il rischio a questo punto è che si
blocchi l’unico passo utile per far
uscire la tv pubblica dall’impasse
di gestione. O, quanto meno,
che la Rai affoghi in un pantano
giuridico tra Viale Mazzini e la
commissione di Vigilanza. Qui,
infatti, sonostatichiestiduepare-
ri legali (bipartisan) per valutare
se è necessario o no un voto della
commissione sulla revoca del
consigliere.Lo scontro è già inat-
to: per il Ds Montino «Petroni si
comporta come una persona di
parte: sarebbe naturale accettare
di rimettere il mandato», dopo
una sfiducia dall’azionista; Butti
di An in un’interrogazione a Ma-
stellaeGentilonidicechela revo-
ca è «contro la legge».
EnelCda il clima è già infuocato:
iconsiglieridicentrodestra (com-
preso Petroni), sono sul piede di
guerra contro Santoro e la messa

in onda del video della Bbc sui
preti pedofili. Sul Dg Cappon,
inoltre, pende la minaccia di un
votodisfiduciaasorpresa,nones-
sendo nell’ordine del giorno.
Ma Petroni non potrebbe votar-
lo, e nel pareggio del 4 a 4 il voto
del presidente Petruccioli vale
per due. Sarebbe quindi un boo-

merang per il centrodestra nel
Cda, che però attacca il bilancio
2006 in discussione tra oggi e do-
mani: un «rosso» di 69 milioni
per Rai Spa e di oltre 80 per il
gruppo. «Sono le perdite più rile-
vantida tredici anniaquestapar-
te»,ammetteCappon,rassicuran-
do solo sulla gestione ordinaria.

Pd, Castagnetti a Pezzotta: devi avere più fiducia

■ di Roberto Monteforte

Pierluigi Castagnetti, vicepresidente della Camera, risponde og-
gi a Pezzotta con un articolo su “Europa” in cui respinge «la senten-
za pronunciata apoditticamente circa l'assenza di spazio per i catto-
lici dentro il pd. Qual è il fondamento di tale giudizio?». «Io - scrive
Castagnetti - non escludo che ciò possa anche accadere, ma conte-
sto che lo si affermi in questa fase in cui il pd sta definendo la sua for-
ma e la sua identità e nulla fa pensare che la forma non sia quella di
un partito plurale e l'identità non riconosca un riferimento reale e visi-
bile alla tradizione del cattolicesimo democratico». E ancora: «A lui
vorremmo per altro sommessamente suggerire di meglio calibrare i
toni quando ciò può favorire l'accoglienza delle cose che stanno a
cuore, come invitava a fare, ancora una volta ieri, proprio nella pagi-
na accanto alla sua intervista sul Corriere, monsignor Angelo Bagna-
sco. In questo senso un pò più, non dico di generosità, ma di oggetti-
vità, nel valutare la Conferenza sulla famiglia organizzata dal mini-
stro Bindi, aiuterebbe a capirci e a superare inutili polemiche».

■ di Roberto Brunelli

«IL 15 PER CENTO delle

persone che lavorano nelle

redazioni sono di troppo.

Quello dei giornalisti profes-

sionisti è uno dei comparti

meglio pagati che ci siano».

È esplicito sino alla brutalità l’am-
basciatore Boris Biancheri, presi-
dentedell’AnsaedellaFieg, la fede-
razione degli editori italiani, che
inpoche frasi,pronunciateduran-
te la trasmissione televisiva Report
dedicata alle politiche di sostegno
all’editoria andata in onda dome-
nica sera,ha messo in subbuglio le
redazioni della maggiore agenzia
distampanazionaleenonsolo.So-
no parole suonate come una di-
chiarazione di guerra al sindacato
e un vero strappo alle relazioni in-
dustriali. Quella percentuale, quel
15% di esuberi, significa la messa
in discussione di una sessantina di
posti di lavoro. E non si tratta cer-
to di dichiarazioni sfuggite a chi,
oltreapresiederel’AnsaelaFedera-
zionedegli editori,guida ladelega-
zione degli editori nel confronto

conigiornalistidamesi senzacon-
tratto. Proprio questo ha creato
particolare «sconcerto, disappun-
toepreoccupazione»nonsolonel-
la redazione di via della Dataria e
delle altre sedi. La reazione non si
è fatta attendere. Il comitato di re-
dazione ha indetto lo sciopero im-
mediato. Dalle 15 ieri pomeriggio
e sino alle ore 7 di venerdì prossi-
mo, 1˚ giugno non saranno tra-
smessi notiziari. In un comunica-
to sono state spiegate le ragioni
della protesta a partire dal quello
«sconcerto,disappuntoepreoccu-
pazione» per le dichiarazioni rese
dal presidente Boris Biancheri «sui
giornalistidell’Ansa,sullo statooc-
cupazionaledell’Agenziaesulcon-
tratto di lavoro dell’intera catego-
ria». «Dichiarazioni - continua il
cdr - che appaiono tanto più allar-
mantiperché, allavigilia dellapre-
sentazione di un piano di riorien-
tamento dell’Ansa, lasciano presa-
gire in presenza di risposte già in-
soddisfacenti e dilatorie sul tema
del turn over, un consistente ta-
glio dell’occupazione del 15 per
cento del personale giornalistico».
Quindi quelle dichiarazioni del
presidentedell’Ansasonoconside-
rate«inaccettabilinella loroestem-
poraneità, criticabili nel merito e
incompatibiliconunclimadirela-
zioni sindacali corrette».
Tantissimi gli attestati di solidarie-
tà giunti ai giornalisti dell’Ansa
dalle altre redazioni e dal mondo
politico. Di tutte si fa interprete il
segretario generale della Fnsi, Pao-
lo Serventi Longhi che esprime la
sua «più convinta solidarietà alla
redazione e al Cdr. Chiede a Boris
Biancheri una immediata smenti-
ta su quanto affermato a Report.
«Non è possibile accettare - affer-
ma - che riduzioni di personale,
nell’ordine di decine di posti di la-
voro, vengano soltanto ipotizzate
in una dichiarazione televisiva».
Maquellochepiùpreoccupail sin-
dacatoèche quelleparole «non si-
ano casuali», che«facciano parte
diundisegnoprecisochevedapro-
tagonisti altri editori oltre a Reife-
ser, intenzionati a tagliare l’occu-
pazione giornalistica». Contro
questa eventualità la Fnsi - assicu-
raServentiLonghi -purribadendo
lavolontàdidialogare, reagiràcon
la massima fermezza».
Contro lo sciopero «immediato»
reagisce la direzione aziendale del-
l’Ansacheinundispacciotrasmes-
so nel pomeriggio dall’agenzia de-
finisce«pretestuosee strumentali»
le ragioni, auspicaun chiarimento
in «tempi ravvicinati» e ne chiede
la revoca. Subito dopo, sempre
l’Ansa in sciopero, batte un’altro
dispaccio. Sono le puntualizzazio-
ni del presidente Biancheri sull’in-
tervista a Report: parlava da presi-
dente della Fieg; l’intervista «non
riguardava la situazione specifica
dei giornalisti e dei poligrafici del-
l’ANSA, ma un aspetto di carattere
generale dell’editoria»; «collegare
tale intervista a problemi specifici
dell’ANSA o a vertenze aziendali
in corso non ha alcun fondamen-
to ed ha carattere puramente stru-
mentale». Lo sciopero resta.

TELEVISIVAMENTE par-

lando, il momento migliore

ce lo regala il direttore di Li-

bero, Vittorio Feltri: il quale -

inquadrato dal basso, co-

m’è uso nella trasmissione

diMilenaGabanelli -urla, strabuz-
zagliocchie imprecacontro il cro-
nistachehadi fronte.Folkloretele-
visivo a parte, questa volta Report
ha fatto il pieno: due querele, uno
sciopero di quattro giorni della
più grande agenzia di stampa ita-
liana, una smentita e un record
d’ascolti. Sul fronte degli arrabbia-
ti, nientemeno che l’Eni, che ha
annunciato le vie legali pochi mi-
nuti dopo la fine della trasmissio-
ne, il quotidiano Libero, accusato
di regalare migliaia di copie gon-
fiandoil«venduto»delgiornaleal-
loscopofare incettadei soldidel fi-

nanziamento pubblico, e i giorna-
listi dell’agenzia Ansa, furiosi non
nei confronti della trasmissione
d’inchiestadi Rai3,bensì delpresi-
dente dell’agenzia nonché presi-
dentedella federazione italianade-
gli editori (Fieg), Boris Biancheri.
Procediamo con ordine, come si
suol dire. La puntata di Report era
divisa in due. La prima parte pre-
sentava il seguito di un’inchiesta,
che fece molto discutere già qual-
che mese fa, sul finanziamento
pubblicoall’editoria. Sotto la lente
d’ingrandimento, in particolare,
proprio ilgiornaledirettodaFeltri,
per quelle copie che in grande
quantità si trovano gratis -secon-
do Report - sugli Eurostar o alle fer-
mate della metropolitana. Apriti
cielo: è subito querela, senza se e
senzama.SeccalarispostadiGaba-
nelli: «Feltri ci querela? Lo faccia.
Noi porteremo al giudice le nostre
prove, luiporterà le sue».Poi ilpez-
zo col presidente dell’Ansa Bian-
cheri. Il quale nel bel mezzo del-
l’intervista - e curiosamente indif-

ferentealla telecamera che si trova
piazzato davanti - sibila: «Non mi
citi, ma è chiaro che qui c’è un
quindici per cento di personale di
troppo...». Risultato: sciopero im-
mediato. Seconda parte. Un’am-
pia e documentatissima inchiesta
di Giorgio Fornoni. Che racconta
da dove viene, quanto ci costa e
dove finisce il gas che arriva nelle
nostre caldaie: un viaggio cha arri-
va anche in Kazakistan, dinnanzi
adaccigliati funzionarikazakimol-
to evasivi, passa dall’Algeria e dal-
l’Egitto e finisce nelle case di alcu-
ni pensionati italiani che osserva-
no i misteri della propria bolletta.
E qui il senso fondamentalmente
èuno: l’Italiapagherebbe ilgas, so-
stiene Report, più di quanto do-
vrebbe pagarlo. E supponibilmen-
te lo fapermotivipolitici. Ierimat-
tina le reazioni sdegnate dell’Eni,
che «nota con stupore le incorret-
tezze e distorsioni dei fatti illustra-
ti». Gabanelli replica: «L’Eni dice
cheavremmo distorto la realtà ma
non indica in quale punto dell’in-

chiesta. Noi abbiamo esercitato il
diritto di cronaca e critica. Minac-
ciare querele per aver posto dubbi
è un atto intimidatorio grave che
contrasta con la libertà d’informa-
zione». Sulla questione è interve-
nuto anche il Codacons, che chie-

de all’Authority di acquisire il fil-
mato dell’inchiesta.
PS. Sul fronte del Dio Auditel, Re-
port ha segnato domenica uno dei
suoipicchidi sempre:quasi tremi-
lioni di spettatori con il 14,14% di
share.

L’Ansa in sciopero
contro Biancheri
Il presidente ha dichiarato: c’è
un 15% di personale eccedente

DICO

Slitta di una
settimana la
relazione di Salvi

Gas e giornali, scoppia la polemica a Report
“Libero” sotto accusa: «Regala migliaia di copie». Querela anche l’Eni

OGGI

Rai, Petroni
fa ricorso contro
la sua rimozione
Il consigliere «sfiduciato» da Padoa-Schioppa
vuole bloccare la futura assemblea dei soci

Angelo Maria Petroni Foto di Luca Bruno/Ap

In Italia ci sono 23 partiti politici,
«ma non mi vengano a dire che
ci sono 23 culture politiche». Per
questo Piero Fassino scommette
su una soglia di sbarramento al
4%«cheèstataaccettatanellapre-
cedente legge. Come minimo
non bisogna scendere da qui». E
se l’accordosullanuovaleggeelet-
torale non si trova, allora non re-
sta che il referendum, «e sono si-
curo che i cittadini lo voteranno.
Ma nessuno pensi - avverte il se-
gretarioDsparlandoadunconve-
gno presso la Fondazione Monte
dei Paschi di Siena, a Roma - che
se passa il referendum sarà più fa-
cile fare unanuova legge elettora-

le». I Ds non hanno aderito alla
campagna, ma - come spiegano
attraversounalettera inviataai se-
gretari delle federazioni - danno
l’appoggio ai comitati impegnati
nella raccolta delle firme.
Tuttavia, dice Fassino, «l’idea che
il referendum sia uno stimolo è
un’idea che ci raccontiamo tra
noi. Inrealtàhaunvincolointrin-
seco». Lo sa bene, «il povero Chi-
ti» che «ogni quindici giorni fa il
giro dei Palazzi: tutti gli dicono
che sono d’accordo con lui ma
poi alla fine non succede nulla. È
tempo di quagliare, di trovare un
accordo, e di smetterla con la me-
lina». Anche la capogruppo del-

l’UlivoalSenato,AnnaFinocchia-
ro, è convinta che non sarebbe il
referendumla rispostapiùadatta,
«tantomenoverrebbeincontroal-
le critiche che alla legge Calderoli
vengono mosse, a questo punto,
daentrambigli schieramenti.Cre-
doche ci sia la necessitàdi andare
ad una legge elettorale condivisa.
Abbiamo in atto, ormai, una in-
terlocuzionecheduradamesian-
che attraverso l’intermediazione
del ministro Chiti. Il provvedi-
mento è scritto all’odg del Senato
e io non dispero affatto di trovare
un meccanismo elettorale che
possa risolvere i problemi attuali
della rappresentanza politica e
che vede uno schieramento mol-
tovastoasostegnodellenuovere-

gole».Secondoilministrodell’In-
terno Giuliano Amato, ci si sta
«conformando» al porcellum, «ci
avviamo verso la continuazione
del bipolarismo coatto e questo
nonè certamente sano». Tre le al-
ternative: ritorno al Matarellum;
proposta D’Alimonte; oppure su-
perare il ricatto dei partiti più pic-
coli«chiedendodisuperare ilvin-
colo che rappresentano». Secon-
do Amato, poi, se proprio non si
riesce a modificare il bicamerali-
smo «coatto» determinato dal
premiodimaggioranza, sipotreb-
be «instaurare una commissione
mista di conciliazione tra le due
Camere. Siamo sciagurati se per-
diamoquestaoccasioneperdimi-
nuire il numero dei parlamenta-

ri».L’unicaviaper tornareal siste-
mabipolareveroeproprio, secon-
do il ministro dell’Interno, sareb-
be quella di «restituire i collegi
uninominali con le primarie».
Dall’Udc Pierferdinando Casini
invita Prodi e Berlusconi a sedersi
«inprimapersonaattornoaunta-
volomanonper teneretuttocon-
gelato e far continuare questo bi-
leaderismodicomodomaperda-
re vita a una vera ristrutturazione
del sistema politico in modo che
sia uno che l’altro non siano più
vittimedei ricattideigruppiestre-
mi all’interno delle coalizioni. «O
la politica - aggiunge - è capace di
rispondere alle mistificazioni del
referendum, cavalcato dall’anti-
policia, o abbiamo perso tempo».

Fassino: sulla legge elettorale basta attese, è tempo di trovare un accordo vero
Il segretario Ds spinge più su una intesa che non sul referendum («se passasse sarebbe più difficile cambiare la legge»). Casini: «Prodi e Berlusconi siedano allo stesso tavolo»

■ Slitta la replica di Cesare Sal-
vi, relatore incommissioneGiu-
stizia dei ddl sulle unioni civili.
La replica era prevista in setti-
mana, ma l’ufficio di presiden-
za della commissione, secondo
quantohaspiegatolostessopre-
sidente, si riunirà mercoledì
prossimo per decidere la nuova
data. anche il presidente dei se-
natori dell’Udc e capogruppo
in Commissione Francesco
D’Onofrio, spiega che mercole-
dì «l’ufficio di presidenza deci-
derà con i capigruppo quando i
ddl sulle unioni civili e quello
sui servizidi sicurezzapotranno
approdare inaula. inbaseaque-
sto, il presidente Salvi valuterà
quandofare lasuareplica.sareb-
be infatti inutile farla magari sei
mesi prima che il ddl approdi
in aula».
Intanto il ministro Rosy Bindi
ha fatto sapere che per il gover-
nolapropostadi leggepresenta-
ta da Biondi, non è accettabile.

■ / Roma

I giornalisti della
più grande agenzia
di stampa italiana
si asterranno dal
lavoro fino a venerdì

Montino: Petroni
si comporta come una
persona di parte:
naturale sarebbe
rimettere il mandato

■ di Natalia Lombardo / Roma

Milena Gabanelli conduttrice di Report
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